
ia che si salga dalla
pianura verso nord
o che dalle colline

vittoriesi si volga lo
sguardo verso il mare, le
colline di Colle Umber-
to e San Martino di Col-
le Umberto appaiono
belle, nella loro forma
ondeggiante so-
pra cui svettano i
campanili con lì
a fianco le rispet-
tive chiese.
Sembrano sorel-
le, ma nella sto-
ria ciascuna ha
voluto mantene-
re la sua identità
distinguendosi
nettamente dal-
l’altra, come niti-
di si stagliano nel
cielo il loro pro-
fili. Con l’avvento
dell’Unità pasto-
rale Colle e San
Martino hanno dovuto i-
niziare a camminare in-
sieme, imparando un
nuovo alfabeto, prima in
maniera incerta oggi in
forma più spedita. Dal
2004 condividono anche

lo stesso parroco, prima
don Angelo Granziera e
da un anno e mezzo, don
Arnaldo Zambenedetti.
C’è poi mons. Giovanni
Gava, parroco emerito
di Colle Umberto che,
dopo aver guidato la co-
munità per circa

vent’anni, ora ha no-
vant’anni ed è cappella-
no di entrambe le realtà.
«Le due parrocchie -
spiega il parroco don Ar-
naldo Zambenedetti -
sono legate insieme sot-

to li profilo dell’Unità
pastorale e manifestano
varie attività collabora-
tive sia sul fronte civile
che religioso e culturale.
Esiste ancora una base
solida e sicura di vita cri-
stiana determinata so-
prattutto dalla presenza,

forte e attiva fin dall’ini-
zio, dell’Azione Cattoli-
ca, in tutte le sue com-
ponenti che ha formato
le generazioni nel seco-
lo precedente e continua
tutt’ora».

Continua 
a pagina seguente
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Mercoledì 13
10: incontri personali con i
presbiteri dell'Unità
Pastorale Pedemontana
Ovest, in canonica a Colle
Umberto
14.30: incontro con le clas-
si di catechismo di San
Martino e con i genitori a
San Martino di Colle
18.30: messa a Mescolino
20.30: incontro con i
Consigli Pastorali
Parrocchiali dell'UP nell'aula
mons. Zoppas a Menarè

Giovedì 14
14.30: incontro con le clas-
si di catechismo di Colle e
con i genitori in casa della
dottrina a Colle Umberto
21: incontro con i Consigli
Pastorali per gli Affari
Economici dell'UP in casa
della dottrina a Colle
Umberto

Venerdì 15
10: visita all'asilo nido di
Menarè e alla scuola mater-
na "Sinite Parvulos" di
Colle; 11: visita all'asilo di S.
Martino; 15: visita ad anzia-
ni e malati a Colle; 19:

incontro con gli animatori
dei gruppi giovanili di Colle;
20.30: incontro unitario con
i giovani di Azione Cattolica
dell'UP in casa della dottrina
a Colle Umberto

Sabato 16
15: incontro con le classi
del Catechismo e ACR a
Menarè; 16.30: visita ad
anziani e malati a Menarè;
18.30: messa a Menarè

Domenica 17
9.30: messa a San Martino;
11: messa a Colle
Umberto; 16.30: incontro
con gli Operatori Pastorali
dell'UP (catechisti, ministri,
operatori caritas, gruppi
liturgici e cantori ecc.) in
aula mons. Zoppas a
Menarè; 19: messa con gli
operatori pastorali e i vari
gruppi a Menarè

Venerdì 22
9.30: visita al CEOD di San
Martino; 11: visita alle scuo-
le elementari e medie di
Colle; 15: visita ad anziani e
malati a San Martino;
18.30: messa a San

Martino; 20.30:
incontro con l'e-
quipe dell'UP a
Colle

Sabato 23
9.30: disponibilità
per incontri per-
sonali in canonica
a Colle; 10.30:
disponibilità per incontri
personali a San Martino;
15: incontro con bambini e
ragazzi dell'ACR di Colle e
San Martino in casa della
dottrina a Colle Umberto

Domenica 24
11.30: messa per i popoli a
Menarè. Segue incontro
conviviale con gli immigrati
della diocesi

Martedì 26
15: visita a realtà produttive
del territorio a Colle; 19:
messa a Colle; 20.30:
incontro foraniale con gli
amministratori locali nella
sala A del municipio di
Cappella Maggiore

Mercoledì 27
9: visita ad anziani e malati a

Menarè; 16: visi-
ta ad anziani e
malati a San
Martino; 20.30:
incontro foraniale
per i gruppi mis-
sionari e testimo-
ni di Don
Costantino a
San Martino

Giovedì 28
16: visita ad anziani e mala-
ti a Menarè; 20.30: incontro
con gli adulti di AC dell'UP
in casa della dottrina a Colle
Umberto

Venerdì 29
20.30: incontro con le
associazioni e gruppi ricrea-
tivi del paese nella sala con
le poltroncine rosse a Colle

Sabato 30
8.30: disponibilità per
incontri personali a Menarè;
16; messa con unzione
malati a Colle

Giovedì 11 giugno
20.30: incontro con le
aggregazioni laicali a Colle
Umberto

IL CALENDARIO DELLA VISITA NELLA UP PEDEMONTANA OVEST

COLLABORAZIONE SUL PIANO CIVILE, RELIGIOSO E CULTURALE

Colle e San Martino
camminano assieme

La chiesa di Colle Umberto

don Arnaldo Zambenedetti

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCoollllee  UUmmbbeerrttoo
TTiittoollaarree: San Tomaso Apostolo (3 luglio)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Ovest
Abitanti: 2.200 circa
Famiglie: 700 circa
Arciprete - Parroco: doonn  AArrnnaallddoo  ZZaammbbeenneeddeettttii
Vicario parrocchiale: mmoonnss..  GGiioovvaannnnoo  GGaavvaa
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio “San Tomaso”, salone
parrocchiale, scuola dell’infanzia “Sinite Parvulos”
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii:: San Sebastiano

COLLE UMBERTO



10 maggio 201518 Visita Pastorale - COLLE UMBERTO - SAN MARTINO

Partecipazione e gruppi

Come nelle altre zone del-
la diocesi anche qui si no-
ta una sensibile diminu-
zione nella partecipazio-
ne alla messa festiva, so-
prattutto da parte dei
bambini e dei ragazzi del
catechismo. Non manca-
no tuttavia belle esperien-
ze come il Coro Voci di
Gioia di San Martino
composto da circa trenta
ragazzi che animano le
messe in varie occasioni e
specialmente nella cele-
brazione comunitaria del
Battesimo. Così come in
entrambe le comunità si
può contare su un nutrito
gruppo di chierichetti.
Il contatto con la gente,
per il nuovo parroco, è sta-
to fin dal suo arrivo fon-
damentale.
«In occasione - spiega don
Arnaldo - della festa pa-
tronale di Colle Umberto
in ricordo della Beata Ver-
gine Maria Addolorata
che si tiene a settembre,
visito ogni sera una delle
sei borgate del paese e ce-
lebro la messa intratte-
nendomi poi con i fedeli.
E’ questa una iniziativa si-
gnificativa che consente
un incontro ed un ap-
proccio con le varie e di-
versificate realtà della par-
rocchia. Nelle borgate di
San Martino sono invece
presente nel mese di mag-
gio, in occasione della re-
cita del rosario presso i va-
ri capitelli sparsi nella zo-
na. Ci tengo molto a que-
sti appuntamenti. Essen-
do arrivato da poco tem-

po in parrocchia,
essi diventano
un’occasione pre-
ziosa per cono-
scere appieno e
meglio le famiglie
e le persone della
zona».

La formazione
Altro aspetto par-
ticolarmente cu-
rato è la forma-
zione sia dei ra-
gazzi che degli a-
dulti. Oltre ai
tradizionali
gruppi di cate-
chismo, viene organizza-
to ogni mese un momen-
to di approfondimento bi-
blico per le catechiste che
quest’anno, per la prima
volta, alla fine delle atti-
vità pastorali, si incontre-
ranno con don Arnaldo
per un ritiro spirituale di
mezza giornata. Esiste in-
fine un percorso formati-
vo delle giovani coppie,
con figli piccoli, che si tro-
vano tra loro per un mo-
mento di catechesi, rifles-

sione e preghiera. A que-
sto scopo, durante la cele-
brazione festiva, c’è uno
spazio dedicato ai fanciul-
li per l’animazione, in cui
una coppia di giovani spo-
si spiega loro i vari mo-
menti della liturgia euca-
ristica.
«È in cantiere - prosegue
il parroco - il progetto del-
l’Eucaristia di Maturità
per i diciottenni. Deside-
riamo accompagnare, nei
prossimo anni, i giovani

SEGUE DALLA PRECEDENTE

L’asilo Sinite Parvulos a Colle

mons. Giovanni Gava

a cura d’anime a Colle
Umberto è di antica o-

rigine, ed era affidata ai
Padri Cruciferi dell’ordi-
ne di Sant’Agostino che
risiedevano nell’abbazia
di S. Pietro in Colle (I’o-
dierno municipio). A loro,
attorno al 1174, successe-
ro i benedettini dell’Ab-
bazia di Pomposa. En-
trambi gli ordini religiosi
destinavano un tanto del-
le loro rendite al sosten-
tamento di un sacerdote
regolare che provvedesse
ai bisogni spirituali della
popolazione. Già dal 1093
questo presbitero viveva
in una sua abitazione in-
dipendente dall’abbazia.
Nel 1551 il monastero

passò in commenda a S.
Carlo Borromeo. Ad uso
dei fedeli esisteva una
cappella dedicata all’apo-
stolo San Tomaso, nello
stesso punto dove ora sor-
ge l’arcipretale, che lungo
i secoli fu ampliata e radi-
calmente trasformata. Nel
1805 su progetto dell’ar-
chitetto Sebastiano De
Boni di Feltre venne dato
inizio alla costruzione
della chiesa attuale, che
nel settembre del 1809 il
vescovo Giambenedetto
Falier consacrò. Il batti-
stero porta la data del
1590. Il campanile, eretto
nel 1815, sempre su dise-
gno dell’architetto De Bo-
ni, crollò su se stesso il

giorno della sua inaugu-
razione. Si pose subito
mano ad una nuova co-
struzione, ultimata nel
1821, che costò però il sa-
crificio dell’antico orato-
rio di San Pietro annesso
all’abbazia: quel campani-
le terminava a torre mer-
lata e nel 1914 venne ab-
bellito con la cupola in
piombo dorato che tutt’o-
ra è presente. Su disegno
dell’architetto Domenico
Rupolo nel 1928 venne in-
grandito il coro con due
ampie cappelle laterali.
L’organo è un Pugina del
1924, costruito con parte
del materiale del prece-
dente organo De Lorenzi
risalente al 1831. MS
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nella scelta di celebrare
l’Eucaristia di Maturità in-
tendendo metterci in gio-
co, assieme a loro, per ar-
rivare all’obiettivo di por-
re Gesù al centro della lo-
ro vita di fede».

La preghiera
Formazione, ma anche
preghiera. Così a Colle il
primo giovedì del mese e
a San Martino il primo ve-
nerdì e il primo sabato del
mese si tiene l’adorazione
eucaristica con una parti-
colare intenzione di chie-
dere al Signore il dono di
nuove vocazioni di spe-
ciale consacrazione.

Un testimone importante
a San Martino è sicura-
mente il servo di Dio don
Costantino Vendrame,
missionario salesiano in
India dove, nella diocesi di
Shillong, grazie anche al-

l’aiuto dei sanmartinesi e
dei collumbertesi, è sorto
un Centro pastorale sco-
lastico in suo ricordo. Il
gruppo giovani “Testimo-
ni di don Costantino” or-
ganizza un mercatino e-
quosolidale per sostenere
tale centro.

Le scuole materne
parrocchiali
Particolarmente attive so-
no poi le due scuole ma-
terne paritarie parroc-
chiali. A Colle la scuola
dell’infanzia è frequentata
da 55 bambini e a San
Martino da 58 bambini. Il
servizio messo a disposi-
zione delle comunità è
fondamentale per offrire
ai piccoli alunni un luogo
di crescita cristiano. «La
scuola materna di San
Martino - esprime don
Zambenedetti - è ben av-
viata con iniziative che la

sostengono in maniera ef-
ficace, con la partecipa-
zione del Comitato Geni-
tori. Per quanto riguarda
Colle Umberto è in pro-
getto il lavoro di ristruttu-
razione della scuola ma-
terna “Sinite Parvulos”. È
necessario, dopo 104 anni,
intervenire sulla struttura
per renderla più adatta al-
le nuove esigenze e alle
nuove normative di sicu-
rezza. Siamo fiduciosi nel-
la risposta fattiva e con-
creta sia delle famiglie sia

dei vari enti, pubblici e pri-
vati, che hanno manife-
stato interesse al proget-
to. In particolare contia-
mo sulla disponibilità de-
gli imprenditori della zo-
na industriale di Colle
Umberto, del Comitato
Genitori e di quanti vor-
ranno contribuire econo-
micamente alla realizza-
zione dell’opera».

Gli edifici parrocchiali
Infine uno sguardo sugli

edifici principali della
parrocchia. «Dal punto di
vista strutturale, le chiese
parrocchiali di ambedue
le parrocchie sono in
buono stato mentre il
campanile di Colle Um-
berto necessita di un in-
tervento di manutenzio-
ne straordinaria. Non ap-
pena sarà sistemata la
scuola dell’infanzia, si
procederà alla sistema-
zione definitiva del cam-
panile».

Gerda De Nardi
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SSaann  MMaarrttiinnoo  ddii  CCoollllee  UUmmbbeerrttoo
TTiittoollaarree: San Martino Vescovo (11 novembre)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Ovest
Abitanti: 2.250 circa
Famiglie: 750 circa
Arciprete - Parroco: ddoonn  AArrnnaallddoo  ZZaammbbeenneeddeettttii
Vicario parrocchiale: mmoonnss..  GGiioovvaannnnii  GGaavvaa
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Scuola dell’infanzia “San Marti-
no”, oratorio, sala parrocchiale
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Madonna della Salute al Me-
scolino, San Rocco, San Pietro “in vinculis”, Sant’An-
tonio abate, Cappella di Santa Maria Immacolata

SAN MARTINO DI COLLE UMBERTO

erezione in parroc-
chia di S. Martino di

Colle, stando ad una vec-
chia pergamena d’archi-
vio, risale all’anno 1609,
ma fin dal secolo XIV vi
risiedeva un sacerdote
fisso. Le prime notizie si-
cure si trovano negli atti
della visita pastorale del
vescovo Nicolò Trevisan
fatta alla chiesa di San
Martino il 4 dicembre
1474, dove si legge che
trovò l’edificio da poco i-
niziato e diede ordine ai
fabbricieri di portarla a
termine al più presto.
Nella visita pastorale
compiuta il 3 marzo 1551
da mons. Giovanni Fran-
cesco De Rubeis per con-
to del cardinale Dalla

Torre è detta “cappella
della chiesa pievana di S.
Tommaso di Colle”. Nel-
la successiva visita del 4
aprile 1599 venne detta
“chiesa pievana” dal ve-
scovo Leonardo Moceni-
go mentre nello “Stato
personale della diocesi”,
edito nel 1915, viene de-
finita addirittura “chiesa
matrice”: come si vede, gli
stessi documenti ufficia-
li si contraddicono. All’i-
nizio del secolo XIX, sul-
la prima cappella del
1474, venne eretta la
chiesa attuale in stile neo-
rinascimentale e che il
vescovo Antonino Ber-
nardo Squarcina consa-
crò nel 1830. Dell’edificio
precedente sono rimasti

gli archi del loggiato e
frammenti di affreschi. Il
campanile fu demolito
nel 1852 in quanto peri-
colante e quello nuovo
venne costruito su pro-
getto dell’architetto Do-
menico Pellatis di Cene-
da. Sull’altar maggiore si
trova una tavola del pit-
tore Gasparo Fiorentini
realizzata il 29 aprile
1678 e sull’altare di destra
una tela del pittore vene-
ziano Giuseppe Moretti.
L’organo è opera del 1855
di Giovanni Battista De
Lorenzi, trasformato da
Gaetano Zanfretta all’ini-
zio del XX secolo e ri-
portato alla sua condi-
zione originale da Alfre-
do Piccinelli nel 1972. MS
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L’interno della chiesa di San Martino
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LA LOCALITÀ ATTRAE; LA COMUNITÀ CRISTIANA, COME ALTROVE, SOFFRE

Menarè, la parrocchia 
senza paese

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  MMeennaarrèè
TTiittoollaarree: Maternità divina di Maria Santissima (1 gen-
naio)
PPaattrroonnoo: San Marco Evangelista (25 aprile)
Unità pastorale Pedemontana - Forania Pedemonta-
na Ovest
Abitanti: 1.100 circa
Famiglie: 400 circa
Parroco: ddoonn  EEvvaarriissttoo  CCoollmmaaggrroo
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio “mons. Fortunato Zop-
pas”

MENARÈ

Spread applicato ai soci per durate fino a 10 anni con tasso di interesse variabile LTV < 60%. Esempio: Euro 100.000 in 120 
rate da 902,33; TAN variabile rilevato il 01/04/2015: 1,60%; Taeg 1.718. Validità fino al 30/09/2015. La presente comunicazione 
ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Per tutte le condizioni si rimanda ai fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le nostre filiali.

www.bancaprealpi.it

Banca Prealpi
c’è, nei momenti 
più importanti.

La nuova casa è una gioia che Banca Prealpi sostiene insieme 
a te con un mutuo personalizzato. Passa in una delle nostre 
filiali, ti daremo informazioni dettagliate e studieremo insieme
un mutuo trasparente e sostenibile.

SPREAD a partire da

l suo nome
ufficiale è
“Madonna

del Carmine e
della Pace” ma
tutti la conosco-
no come la par-
rocchia “del Me-
narè”, dal nome
della località in
cui sorge. Una
località che am-
ministrativa-
mente appartie-
ne a due Comu-
ni: una parte è
sotto Coneglia-
no, un’altra sot-
to Colle Umberto. L’area
su cui insiste il grande in-
crocio sulla statale Ale-
magna regolato da se-
mafori, per esempio, è per
tre quarti di Conegliano e
per un quarto di Colle.
“Menarè” è una parroc-

I

chia ma non un paese.
Non ha scuole e uffici
pubblici. I suoi millecento
abitanti fanno riferimen-
to, per i servizi, ai paesi li-
mitrofi. Nonostante ciò è
fortemente “attrattivo”:
negli ultimi quindici anni

sono stati costruiti intor-
no ai 250 appartamenti,
quasi tutti occupati. Per-
ché il posto è tranquillo e
i costi sono più accessibi-
li rispetto a Conegliano o
Vittorio.
Dalla fine del 2001 parro-
co del “Menarè” è don E-
varisto Colmagro. Vive
nella canonica che si tro-
va vicino alla chiesa. I re-
sidenti della sua parroc-
chia li conosce un po’ tut-
ti: non sono tantissimi e o-
gni anno lui li va a trova-
re in casa per la benedi-
zione. «Ci sono sempre
nuovi arrivi e partenze -
racconta don Evaristo - e
purtroppo anche famiglie
che si spezzano. Penso sia
importante un contatto
periodico personale, le
persone ci tengono. È an-
cora diffusa la convinzio-

ne che la fede in Gesù pos-
sa essere di aiuto nella vi-
ta».

L’iniziativa pastorale più
significativa in atto è la
“domenica del fanciullo”:
«Una volta al mese - rac-
conta il parroco - celebro
una messa festiva che è

pensata per i bambini e le
famiglie. La prepariamo
con le catechiste e un co-
retto. C’è davvero una bel-
la partecipazione».
La pastorale in parte è or-

don Evaristo Colmagro

La chiesa di Menarè. A destra un’immagine dell’interno



ganizzata a livello di unità
pastorale e in parte “in
proprio”. «Facciamo insie-
me alcuni incontri con i
genitori che hanno figli
che si preparano ai sacra-
menti, la programmazio-
ne catechistica, alcune at-
tività dei cori, il Grest, il
Corpus Domini, la pro-
cessione del Venerdì San-
to - spiega il parroco -. La
catechesi fino alla cresima
e le iniziative dell’Azione

Cattolica, invece, si svol-
gono il sabato a livello par-
rocchiale. Per la vita della
parrocchia sono momen-
ti importanti perché i
bambini e i ragazzi, che
studiano in scuole diver-
se, non hanno altro modo
per conoscersi e frequen-
tarsi. Anche la prepara-
zione ai battesimi la fac-
ciamo in parrocchia e poi
ogni anno c’è un ritrovo di
tutti i neo-battezzati e dei

loro genitori nella festa del
battesimo di Gesù».
L’animazione liturgica è
curata da coro e organista.
Per i funerali c’è un grup-
petto di cantori. La visita
settimanale a una decina
di anziani e malati che de-
siderano ricevere l’Eucari-
stia è assicurata dallo stes-
so parroco.
«Anche in questa comu-
nità come altrove - affer-
ma don Evaristo - c’è una
partecipazione alla vita
parrocchiale che si è ri-
dotta ma chi continua a
essere presente è sempre
più consapevole e convin-
to, pur nella consapevo-
lezza del proprio limite.
Gli operatori pastorali si
impegnano davvero con
tenacia».

Federico Citron
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n località “Menarè”, sul
territorio terminale

delle parrocchie di Colle
Umberto e di Scomigo,
da lungo tempo si chie-
deva la costituzione di u-
na nuova parrocchia. Il
vescovo Antonio Cunial
lo concesse e venne eret-
ta il 15 luglio 1969, posta
sotto il titolo di “Ma-
donna del Carmine”. L’at-
tività religiosa iniziò in

una chiesa prefabbrica-
ta, la stessa usata in pre-
cedenza dalla parrocchia
dei SS. Apostoli Pietro e
Paolo di Vittorio Veneto.
Dopo un incontro con il
vescovo, il 10 ottobre
1971, si costituì un co-
mitato per la costruzio-
ne di un permanente sa-
cro edificio. Il progetto
venne affidato all’archi-
tetto Giovanni Dal Bo di

Vittorio Veneto. 
Il naturale dislivello del
terreno sul quale è sorta
la chiesa, a forma esago-
nale, ha permesso di a-
dottare una soluzione a
due piani, risolvendo co-
sì contemporaneamente
anche il problema delle
“opere parrocchiali”. L’e-
dificio è stato costruito
sin dall’inizio tenendo a
mente l’impostazione li-

turgica del Concilio Va-
ticano II e permettendo
così la più ampia parte-
cipazione dei fedeli. Il 24
dicembre 1972 il vesco-
vo Antonio Cunial la
consacrò solennemente
e, accogliendo il deside-
rio di tutta la comunità
parrocchiale, cambiò il
titolo iniziale con quello
di “Madonna della Pace”. 
MS
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FINO AL 20 MAGGIO

TANTI PRODOTTI A

COSCETTE DI POLLO
confezione maxi  
al kg

INSALATINA 
VALE
gr 125
al kg € 8,00

PRODOTTO
ITALIANO

INSALATA DI RISO
gr 400
al kg € 7,50

PER GLI ORARI DI APERTURA VISITA IL SITO WWW.ALISUPERMERCATI.IT

SEGUICI ANCHE SU:E SU:



FIORI, PIANTE 
E IDEE REGALO

domenica 10 maggio
APERTURA STRAORDINARIA

dalle 09.00 alle 13.00


